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Tra 5 giorni Vassemblea segreta dei cardinali 

Un conclave con dodici candidati 
Sette italiani, l'olandese Willebrands, il camerlengo Villot, l'argentino Pironio e gli africani Gantin e Rugambwa i favoriti 
nella successione a Paolo VI - La destra curiale contrappone Luciani a Pignedoli - Le possibilità di un papa del Terzo Mondo 

CITTA' DEL VATICANO -
Mancano, ormai, cinque gior
ni al Conclave, ossia all'as
semblea secreta dei cardinoli 
che a partire dal pomeriggio 
del 2ó agosto sono chiamati 
ad eleggere il successore di 
Paolo VI, e non è ancora 
chiaro chi sarà il nuovo Pa
pa. 

In mancanza di una figura 
di spicco capace di imporsi 
all'attenzione di tutti, come 
accadde per il Conclave del 
1939 allorché fu eletto Pio 
XII e per quello del 1963 da 
cui usci Paolo VI, i pronosti
ci di questo pre conclave si 
sono concentrati su alcuni 
nomi: gli italiani Pignedoli. 
Baggio. Poma. Bertoli, Pappi-
lardo, Pellegrino. Poletti; l'o
landese Willebrands: l'attuale 
camerlengo Villot; l'argentino 
Pironio: gli africani Gantin e 
Rugambwa. 

Le possibilità che venga e 
letto un Papa non italiano e 
addirittura africano, del Ter
zo Mondo, sono oggettiva
mente aumentate (per la 
prima volta gli africani han
no 12 cardinali, i latino ame
ricani 19, gli asiatici 11 : gli 
europei sono solo 57 e divisi 
tra loro), ma ancora una vol
ta si prevede che il successo-
rer di Paolo VI sia italiano. 
In tal caso continuerebbe u-
na tradizione che dura inin
terrottamente dal 1523, anno 
in cui mori Adriano VI di 
Utrecht succeduto al fioren
tino Leone X. L'elezione di 
Willebrands (69 anni), molto 
apprezzato all'estero per la 
IKisitiva attiviti! .svolta come 
presidente del Segretariato 
per l'unione dei cristiani, 
vedrebbe tornare dopo più di 
4 secoli un olandese sulla 
cattedra di Pietro. Così, se 
fosse eletto il cardinale Villot 
(73 anni), che Paolo VI scel
se come segretario di Stato 
nel 1969 e elle nominò Ca
merlengo nel 1970. avremmo 
un Papa francese dopo sei 
secoli. L'ultimo fu Gregorio 
XI che mori nel 1370 e con 
lui si interruppe la serie di 
sette papi francesi che si 
succedettero con una interru
zione di due anni con Nicolò 
V di Corvaro (Rieti), a parti
re dal 1305 con Clemente V. 
L'elezione dell'argentino Pi
ronio (58 anni) o degli afri-

| cani Gantin (56 anni) u Ru 
gambwa (C6 anni; — tre car
dinali di grande prestigio --
aprirebbe invece la strada a 
quella che è stata chiamata 
la * terza Chiesi» » oasia quel
la dell'emisfero meridionale 
(America Latina. Africa e A-
sia; che. secondo le stesse 
previsioni vaticane, è destina
ta a divenire maggioranza 
negli anni Duemila nella 
Chiesa cattolica. 

L'elezione di un Papa ita
liano. per la quale già diversi 
cardinali si sono pronunciati 
sottolineandone l'opportunità 
sia perchè il Vaticano è in 
Italia sia perche agli italiani 
si riconosce duttilità e fanta
sia. è favorita ma deve essere 
contrattata. 

I cardinali italiani sono so
lo 27 su 111 Grandi elettori 
(erano 115 prima della morte 
di Ju Pin e le assenze per 
malattia di Wright. Gracias, 
Filipiak) e i loro orienta
menti sono molto differenti. 
Abbiamo visto che in questi 
giorni, dopo che erano co
minciati a circolare con un 
certo favore da parte della 
stampa italiana e internazio
nale e con questo ordine di 
preferenza i nomi dei cardi
nali Pignedoli. Baggio. Poma 
e Pellegrino, la destra curiale 
ha subito contrapposto il 
nome del cardinale Pericle 
Felici. Quando ha constatato 
che le quotazioni di questi 
rimanevano piuttosto basse 
ha fatto circolare il nome del 
patriarca di Venezia. Luciani. 
noto per i suoi interventi in
tegralisti fatti in varie occa
sioni nella vita politica ita
liana. 

Si è subito capito che al
cuni capi elettori della destra 
curiale e dell'episcopato pro-
|K?nsi a ridimensiona/e le a-
perture di Paolo VI ffra 
questi vanno annoverati i 
porporati di formazione ed c-
tà diverse ma convergenti 
nell'operazione preelettorale 
come Oddi, Palazzini. Nasalli 
Rocca, Benelli) lanciando Lu
ciani. hanno inteso dire ai 
sostenitori di Pignedoli che 
bisogna trat tare su altri no
mi. 

Indubbiamente. Pignedoli 
(68 anni, di Reggio Emilia) 
rimane un candidato forte 
perchè sostenuto, in partico-

U T T A ' DEL VATICANO — Continuano i preparativi per i l Conclave. Nella foto: i lavori al l ' Interno della Cappella Sistina 

lare, dai cardinali africani e 
asiatici. Come rappresentante 
della congregazione per l'e
vangelizzazione dei popoli, 
Pignedoli accompagnò Paolo 
VI nei suoi viaggi in Africa, 
Asia e Oceania. Ha partecipa
to inoltre negli ultimi anni a 
molte assemblee plenarie dei 
vescovi africani, asiatici e la
tino americani. Dal 1973 è 
presidente del Segretariato 
per i non cristiani e membro 
di cinque importanti congre
ga/ioni vaticane. A chi gli ha 
chiesto, durante gli incontri 
di questi giorni, quale è il 
suo candidato ha risposto 
che è il cardinale del Benin e 
Dahomey, Bernardin Gantin. 
scelto da Paolo VI, per la 
sua preparazione e intelligen
za. a presiedere la pontificia 
commissione Iustitia et pax. 
Ma questa dichiarazione di 
Pignedoli, ispirata da sincera 
simpatia per il cardinale ne
ro. ne ha provocata una a-
naloga e reciproca da parte 
di Gantin e di altri cardinali 
africani. 

Egualmente quotato è pure 
Sebastiano Baggio (66 anni. 
vicentino) il quale, dopo aver 
fatto una lunga esperienza 
diplomatica (nel 1953 fu no

minato da Pio XII nunzio in 
Cile dove rimase sei anni; 
nel 1959 fu nunzio in Canada. 
nel 1964 in Brasile dove ri
mase cinque anni) è stato 
dal 1969 per quattro anni ar
civescovo di Cagliari. Dal 
1973 è presidente della con
gregazione per i vescovi, un 
inc.irico che lo ha portato a 
contatto con gli episcopati di 
tutto il mondo. Era stato 
nominato da Paolo VI anche 
presidente della pontificia 
commissione per l'America 
Latina e della commissione 
per la pastorale delle migra
zioni. Baggio potrebbe rap
presentare un compromesso 
tra posi/ioni diverse nella li
nea di continuità del pontifi
cato di Paolo VI. 

Continuatore convinto di 
Paolo VI potrebbe essere an
che l'attuale arcivescovo di 
Bologna cardinale Antonio 
Poma (68 anni, nato a Villan-
terio in provincia di Pavia) , 
che ha svolto un'attività es
senzialmente pastorale anche 
se membro delle congrega
zioni vaticane che si occupa
no del clero e dell'educazione 
cattolica. E ' però dal 1969 
presidente della conferenza 
episcopale italiana, una cari

ca in Italia di nomina ponti
ficia. Paolo VI lo aveva ri
confermato per quattro volte 
(la carica è triennale) perchè 
aveva apprezzato in lui equi
librio e capacità di mediazio
ne. Di fronte agli episcopati 
mondiali Poma si è messo in 
evidenza solo negli ultimi si
nodi quando, a nome del 
gruppo dei vescovi italiani, è 
intervenuto più volte. Nel 
quinto sinodo del novembre 
1977 sostenne la necessità di 
approfondire da parte della 
Chiesa il dialogo con le cui 
ture tra cui quella di ispira
zione marxista. Anche Poma 
potrebbe essere un papa di 
compromesso. 

Naturalmente, in corsa è 
pure Paolo Bertoli (nato a 
Poggio della Garfagnana nel 
1908) che vanta lunga espe
rienza diplomatica tanto che 
nel 1976 fu inviato da Paolo 
VI in Libano durante la crioi 
che insanguinò il paese me
diorientale tanto caro alla 
Santa Sede anche se la mis
sione non produsse risultati 
positivi. Bertoli, però, non è 
mai stato a capo di una dio
cesi mentre è membro di 
molte congregazioni vaticane. 
Sarebbe un papa diplomatico 

nel momento in cui dagli e-
piscopati e dalla base cattoli
ca si reclama un pontefice 
capace di capire i problemi 
del mondo contemporaneo. 
Cosi resti» in corsa anche Fe
lici al quale viene rivolto lo 
stesso appunto di non essere 
stato mai a capo di una dio
cesi. 

La figura del cardinale Mi
chele Pellegrino (75 anni), 
uomo di scienza e vescovo 
capace quando ha diretto 
l'areidiocesi di Torino, gode 
di una grande stima in Italia 
e all'estero. La sua pas to ra l e 
Camminare insieme resta un 
punto di riferimento per 
molti. 

In questi giorni di precon
clave molti cardinali hanno 
dichiarato che occorre porta
re avanti l'opera di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI sulla 
linea del Concilio, ma nessu
no ha precisato come, nò è 
stato fatto da qualcuno il 
nome del continuatore. C'è 
da rilevare che dei 111 cardi
nali che entreranno in con
clave 3 sono stati creati da 
Pio XII, 8 da Giovanni 
XXIII e 100 da Paolo VI. 

Alceste Santini 

Perché incontra tanti ostacoli il risanamento dell'azienda 

Padroni e padrini nel pianeta RAI 
Chi ha in mano i centri di potere manovra per impedire al consiglio d'amministrazione di indagare e mettere ordi
ne nella gestione degli apparati - Il blocco delle nomine - Le prospettive per l'autunno - Battaglia ancora aperta 

ROMA — II consiglio d'am
ministrazione della RAI. in 
questo momento, è come mio 
zatterone con a bordo alcuni 
volenterosi marinai die han
no in mente una rotta abba
stanza precisa. Si danno da 
jare anche se non sempre e 
non tutti remano per il verso 
giusto. Ma il guaio è che una 
zattera è sempre troppo espo
sta alle correnti: a prescin
dere da chi cerca di gover
narne il cammino può finire 
nel porto buono o può sbat
tere contro uno scoglio; può 
scivolare su un mare liscio 
come l'olio o essere travolta 
da una improvvisa tempesta. 

L'immagine, forse uno poco 
irriverente e impietosa, è 
di uno dei pochi dirigenti ri
masti in sede a mezzo ago
sto. Non è quella che si può 
definire una « figura pubbli
ca >: sono uno dei tanti — 
spiega — che mandano avan
ti la baracca: un uomo 
da centrocampo, insomma. 
Sta studiando le * carte » — 
come dice egli stesso — per 
la ripresa autunnale. Le « car
te >. in questo caso, sono le 
montagne di documenti, mo
zioni. comunicati, articoli, in
terviste prodotti nelle ultime 
settimane sui problemi del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo. 

Con una buona dose di pa
zienza. girovagando per uffi
ci e corridoi freschi e ovat
tati ma semideserti, si riesce 
a riunire in una stanza un po' 
di gente. Con loro vogliamo 
fare il punto della situazione. 
e farlo dall'inferno dell'azien
da : quindi con tutti gli umo
ri che percorrono il « palaz
zo di vetro » quando si an-

La scomparsa 
del compagno 

Pietro Tiradrifti 
ROMA — E' morto l 'altra 
notte, al Policlinico Gemelli, 
il compagno Pietro Tiradrlt-
ti, esemplare figura di comu
nista, di combattente per la 
libertà, di organizzatore de
mocratico. La salma sarà tra
slata a Chiusi (citta della 
quale Tiradri t t l fu sindaco 
per un lungo periodo), ove si 
svolgeranno i funerali a cura 
della Sezione del Part i to e di 
organizzazioni democratiche 
locali. Alla famiglia Tiradrit
t l giungano le più senti te 
•ondoglianzc dell'* Unità ». 

nusa aria di battaglia. Al
l'inizio sono mugugni e bor-
bottii. Poi viene fuori una 
interpretazione dei fatti « co
si come li vediamo noi — 
precisano — da lavoratori che 
credono al servizio pubblico 
e nella possibilità di risanar
lo e migliorarlo ». E i fatti a 
giudizio loro sono questi. 

Il nodo 
più intricato 

Il consiglio di amministra
zione sta |wr affrontare il 
nodo più intricato: la gestione 
dell'azienda. Cerchiamo di 
spiegare che cosa vuol dire. 
La gente sente parlare di 
Grassi e Berte, vede sul te
leschermo presentatori e te
lecronisti. ha incominciato a 
conoscere il nome di qualche 
consigliere di amministrazio
ne: ma il potere reale all'in
terno della RAI appartiene 
a un gruppo di funzionari che 
hanno nelle mani i veri posti-
chiave. Sono quelli che go
vernano il personale, ammi
nistrano i fondi della RAI. di
rigono i centri di produzione. 
decidono sulle commesse e su
gli appalti. Sono quelli che 
dovrebbero — alla fine — ira-
durre in scelte concrete i de
liberati del consiglio di am- ! 
ministraz.one. • 

Invece — spiegano i nostri 
interlocutori — è un muro di 
gomma, una resistenza tena
ce e ostinata. Son vogliono 
smetterla con una gestione 
personale delle funzioni a lo
ro affidate. Tra questi fun
zionari non mancalo le per
sone degne; ma ali altri ~o-
stituitcono un grumo che 'i-
no ad ora non si è riusciti 
a sciogliere. Per anni e ami 
hanno rappresentato nella 
RAI i fiduciari dei partiti al 
governo. Cosicché, appena c'è 
qualcosa che mette in discus
sione il loro strapotere, cor
rono a chiedere vrotezionc ai 
padrini politici. Gli uffici p-'ù 
freauentati sono certamente 
quelli di alcuni dirigenti de. 
i fanfaniani in primo IUOQO. 

\ o n basta che in una riu
nione. in un documento tutti 
i partiti della maggioranza di
cano: « sì. sì. aivinti con la 
ristrutturazione, con la ri
forma; il consiglio d'ammini
strazione faccia questo e quel
l'altro*. Ci vorrebbe che poi 
tutti questi stessi partiti aves
sero un comportamento con
seguente. Invece c'è, ad esem

pio nella DC e nel PSI, oggi 
come ieri, chi copre i veri pa
droni della RAI, quando i 
loro comportamenti vengono 
messi in discussione. Finisce 
che il consiglio di ammini
strazione è stretto in una te
naglia: da una parte la re
sistenza di questi satrapi, 
dall'altra la copertura di al
cuni partiti: è il momento 
che la zattera finisce sullo ! 
scoglio e affonda. 

Ma ai primi di agosto c'è 
stato un nuovo pronunciamen
to unanime dei partiti per ri
badire la necessità di attuare 
la riforma: c'è stata la suc
cessiva presa di posizione del 
consiglio di amministrazione 
deciso, a quanto pare, ad an 
dare avanti.. . 

Il vertice non è andato ma
le: lo stesso si può dire per 
ii Consiglio. Il problema — 
però — rimane quello della 
coerenza tra dichiarazioni e 
comportamenti di alcuni par
titi. Facciamo un esempio. 
Alla rete 2 muore un catto
lico; il direttore presenta, co
me candidati a sostituirlo, 
una rosa di sci cattolici pro
fessionalmente validi. Ep
pure dalla DC arriva il reto 
perche nessuno di quei sei cat
tolici è abbastanza amico e 
fidato. Senza contare tutto 
quello che è avvenuto durante 
e dopo il vertice. Quando ci si 
e accorti che dall'incontro 
tra i partiti non poteva veni
re. in linea di principio, nes
sun ordine di « congelamen
to ». alla RAI sono scattate 
altre manovre e sul sentiero 
dei consiglieri di amministra
zione sono state poste molte 
tagliole. 

Ad esempio quella delle no
mine... 

Esatto, le nomine. C'è chi 
dice che c'è stato un accordo 
tra fanfaniani e socialisti; 
qualcuno più pudico l'ha vo
luta chiamare « coincidenza 
d'interessi ». Fatto sta che a 
un certo punto dalla DC e 
dal PSI sono giunte sentenze 
di non gradimento per i no
mi che si richiamano a'/e 
loro rispettive aree politiche. 
Impantanarsi sulle nomine po
teva significare per il Con
siglio bloccarsi su tutto. 

Telefonate 
autorevoli 

C'è dell'altro. Sei < palaz
zo > si sa che pochi minuti 
prima che i consiglieri si 
riunissero sono arrivate tele
fonate autorevoli di questo 
tono: allora siamo d'accordo. 
si rinvia tutto. E qui dentro 
la maggior parte di noi era
no convinti che il consiglio 
sarebbe durato si e no cin
que minuti: U tempo di au
gurarsi buone vacanze e ar
rivederci a settembre. 

Dobbiamo riconoscere che 
avevamo sottovalutato l'auto
nomia e la coerenza della 
maggior parte dei consiglieri. 
Son ti dico poi quello che 
è successo dopo le II di se
ra del 3 agosto, qualche mi
nuto dopo la fine della riu- j 
mone... Appena si è saputo 
che il consiglio aveva ratifi
cato alcune nomine (ad esem
pio quella di Ezio Zefferi a 
ncc direttore del TG 2) e 

aveva approvato un docu
mento nel quale si ribadiva 
la volontà di attuare alcuni 
impegni fondamentali della 
riforma (decentramento, ter
za rete, ristrutturazione e 
risanamento dell'azienda) i 
telefoni sono diventati di fio
co: sono volate parole pesan
ti per chi non aveva rispet
tato le consegne. 

E allora, come si mette per 
l'autunno? 

Noi abbiamo le nostre ide?: 
c'è il sospetto che si voglia 
ridurre « alla ragione » il con
siglio d'amministrazione. Fin
ché fa documenti va bene: 
quando invece vuole scoprire 
gli scheletri nell'armadio dà 
fastidio e spunta, puntuale, 
chi vuole « ammansirlo ». Ab
biamo anche un'altra preoc
cupazione: questa è l'unica 
azienda pubblica in cui i co
munisti abbiano responsabi
lità dirette di governo. Ma
gari c'è chi accarezza l'idea 
di poterli sputtanare. Faranno 
sitagli anche loro — i comu
nisti — ma intanto rompono 
le scatole con il loro pallino 
di riformare, di risanare. Di
mostrare che tutto può resta
re immutato, anche quando 
di mezzo ci sono t comunisti. 
è il chiodo fisso di qualcuno. 

Secondo voi. come andrà a 
finire? 

Dipende da molte cose. In
tanto da quale linea prevarrà 
nella DC: quella della coe
renza o quella del doppio gio
co. Dalle riflessioni che pure 
sono in atto nei tre partiti prò 
motori del recente vertice. Sei 
PSI non tutti sono convinti 
delle mosse di Martelli. C'è 

una lettera del sindaco socia
lista di Pavia. Elio Veltri, che 
critica il metodo e la sostanza 
dell'iniziativa socialista e con
clude: se crediamo ancora 
nella riforma smettiamola di 
fare agitazione; se non ci cre
diamo più diciamolo con 
chiarezza sapendo, però, che 
si fa il gioco non di alcuni 

j amatori ma di grandi gruppi 
I privati die vogliono porsi in 

alternativa al servizio pubbli
co. Sei PSDI molti non con 
dividono un improvviso e 
piatto adeguamento alle posi
zioni del PSI. Sei PRI si do
vrà pur riflettere sul fatto 
che una loro coerente batta
glia per il risanamento della 
RAI corre il rischio di essere 
strumentalizzata per obiettivi 
del tutto opposti: per lasciare. 
cioè, tutto come è adesso se 
non per eliminare quanto di 
buono si è fatto sulla strada 
del rinnovamento. Dobbiamo 
sperare che i repubblicani non 
si faranno incantare dalla pro
posta socialista di abbinare la 
.1. refe al dipartimento, diret 
to appunto da un loro espo
nente. 

Infine conteranno molto V 
unità e la fermezza del consi
glio d'ammtnistrazi'inc. la m<> 
bilitazione dei lavoratori e di 
tutte le forze che vogliono sul 
serio un servizio pubblico al 
l'altezzu della domanda che 
viene dal paese. Insomma: 
per realizzare m pieno la ri
forma c'è ancora molto da 
lavorare; innanzi tutto biso
gna sconfiggere chi già prc 
para la controriforma. Perciò 
la battaglia è ancora aperta. 

Antonio Zollo 

A Fiuggi dal 21 al 23 settembre 

Convegno sulla riforma 
delle Autonomie locali 

ROMA — Si terrà a Fiuggi 
dal 21 al 23 settembre la 
IV Consulta nazionale delle 
Province che avrà come te
ma: « Una nuova fase nell'im
pegno politico e legislativo 
per la riforma delle autono
mie locali ». 

I lavori saranno introdotti 
dalle relazioni di Franco Ra-
và, presidente dell 'UPI. Ni
cola Vernola, presidente del
la Consulta dei problemi isti
tuzionali dell'ANCl e Angelo 
Carosslno, presidente della 
Giunta regionale della Li

guria. 
Fra le a l t re iniziative, è in 

programma una tavola roton
da fra i responsabili degU 
uffici Enti locali dei parti t i . 
ET prevista anche una di
scussione fra esperti sui pro
getti di legge presentat i sulla 
riforma delle autonomie lo
cali. Sempre per settembre, 
il 19 e 20, il PSI h a indetto 
a Roma un convegno nazio
nale sul « poteri locali ». L'ini
ziativa del socialisti sarà illu
s t ra ta mercoledì 23 agosto du
rante una conferenza stampa. 

Contestato da larghi settori 

Marche: dimissionario il 
segretario regionale de 

ANCONA — Si è dimesso 
ieri il segretario regionale 
della DC marchigiana. Pao
lo Polenta. Con una lettera 
inviata ai membri del co
n s t a t o regionale del suo par
tito. l'ex segretario ha pre
cisato che il suo a t to « tende 
a favorire la ripresa del con
fronto in t emo nel part i to 
che possa realizzare un'am
pia convergenza a t torno alle 
diffìcili scadenze che atten
dono la DC ». 

Le dimissioni di Polenta 

costituiscono l'ultima mani
festazione dello s ta to di pa
ralisi e di confusione cui è 
giunto il vertice regionale de
mocris t iana Le dimissioni e-
rano infatti richieste da tem
po da settori sempre più 
ampi del partito, i quali ac
cusavano il segretario regio
nale di aver portato la DC. 
nel corso delle t rat ta t ive per 
la formazione della giunta 
regionale, in una «s t rada 
sen:» sbocco ». 

l ' U n i t à , / domenica 20 agosto 1978 

Le lezioni incominceranno il 19 settembre 

Inizia da quest'anno 
la «nuova scuola»? 

Importanti novità che interessano studenti e docenti - Le nuove 
schede di valutazione - Saranno modificati gli esami di maturità 

ROMA — Fra un mese, il 
19 settembre, r iapra lo le 

i scuole di o^ni online e gradii. 
K" una scadenza importante 
che interessa decine di mi
lioni di persone: studenti, do 
centi, non docenti, genitori. 
K' naturale, quindi, che ci 
-si interroghi su come sarà 
questo nuovo anno scolastico 
sulle novità che potrà prc 
somare. 

L' apertura della scuola. 
ogni anno, è stata sempre ac
compagnata da un caos incre
dibile: aule che non si tro
vano. docenti costretti a con
tinue migrazioni da una clas 
se ad un'altra, da una città 
ad un'altra. Sarà cesi anche 
quest'anno? A \ iale Traste
vere. i funnzionari del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne assicurano di no: il re
cente provvedimento sui pre
cari approvato dal Parlameli 
to dovrebbe consentire un a\ -
vio di anno scolastico meno 
tempestoso del passato, ma 
la piena normalità — avver
tono — non potrà venire 
prima del 1979. 

Sarà ridotto al minimo il 
« carosello » degli insegnanti? 
Vedremo. Le esperienze del 
passato — con il ministero 
e i vari provveditorati inca
paci di affrontare positiva 
mente questo problema — non 
autorizzano, purtroppo, nes
sun ottimismo. 

I /anno scolastico, comun
que. sarà caratterizzato da 
una serie di importanti no 
vita. A partire dalla scuola 
dell'obbligo: innanzi tutto per 
quanto riguarda il sistema di 
valutazione degli alunnni. La 
* scheda Malfatti ». introdotta 
|K.'r la prima volta lo scorso 
anno, che ha scatenato — è 
noto — la protesta dei pro
fessori e dei genitori, è stata 
completamente rivista e il 
nuovo sistema di valutazione 
semfff-a adesso più adeguato. 
meno complicato, più rispon 
dente alle necessità di una 
scuola che tende a rinno
varsi. 

Ma l'aspetto più importante 
riguarda i nuovi programmi 
j>er la scuola media appro
vati dal Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione nel 
mese di luglio, dove si sta
bilisce, fra l'altro, clic non 
esistono materie più impor
tanti: tutte, se correttameli 
te interpretate, sia pure in 
forme diverse, promuovono la 
formazione intellettiva e la 
personalità del ragazzo. Si 
tratta di un provvedimento 
importante che rivoluzionerà 
completamente i vecchi inse
gnamenti. Naturalmente, i 
nuovi programmi entrerannno 
in vigore non da settembre 
ma dall'anno scolastico 1979-
1980; e questo perchè una 
volta fatti i programmi, si 
tratta adesso di preparare i 
nuovi libri di testo. 

Ovviamente ciò non vorrà 
dire che per questo anno sco
lastico tutto dovrà rimanere 
come prima. Ciò investe da 
vicino il lavoro degl: inse
gnanti. E' necessario infatti 
che a partire da settembre 
in ogni scuola media si svi
luppino iniziative di sperimen
tazione finalizzate ai nuovi 
programmi di insegnamento. 
Ma tutto questo non può es
sere affidato alla sola buona 
volontà dei docenti: occorre 
invece una programmazione 
guidata, capace di garantire 
in tutte le scuole, nelle grandi 
città come nei piccoli centri. 
l'avvio di una seria speri 
mentazione. E qui il discorso 
non può non investire l'ag
giornamento degli insegnanti. 
superando le fallimentari e-
sperienze del passato. 

Anche per la secondaria le 
novità non sono davvero di 
poco conto. l,a riforma della 
.scuola secondaria, già appro
vata dalla commissione Pub
blica Istruzione della Camera. 
dovrebbe ormai essere varata 
dal Parlamento entro pothi 
mesi. Anche in questo caso, i 
quindi, il nuovo anno scola- ' 
stico dovrà essere carattcrìz-
r.ato da sperimentazioni fina
lizzate alla < nuova scuola ». 
e da un aggiornamento pro
grammatico. 

Inoltre, una novità rilevante 
riguarda gli alunni che fre
quenteranno l'ultimo anno del
la secondaria, che saranno 
chiamati, con molta proba
bilità. a sostenere un esame 
diverso da quello attuale. Le 
materie scritte, a quanto pa
re. non saranno più due, ma 
t re : mentre il colloquio non 
affronterà due delle quattro 
materie stabilite dal ministe
ro. ma avrà invece un ca
rattere interdisciplinare. La 
nuova formula dovrebbe es
sere sancita quanto prima 
con un prow edimento legi
slativo. 

Ma sulla composizione delle 
commissioni d'esame i partiti 
non hanno ancora trovato un 
accordo. In particolare, men
tre quasi tutte le forze poli
tiche chiedono un provvedi
mento ispirato al testo della 
riforma — già approvato in 
commissione — e che prevede 
commissioni formate con non 
più della metà dei docenti 
interni, la DC ha deciso di 
imbastire una sorta di brac
cio di ferro per imporre la 
propria posizione: tutti inse

gnanti interni, esclusi il pre
sidente e il vice presidente. 
A sostegno di que»ta tesi vie
ne utilizzato strumentalmente 
l'alto numero dei docenti che 
quest'anno si sono rifiutati di 
far parte delle commissioni 
d'esame. Ma si possono forse 
dimenticare i motivi che sta
vano alla base di queste de 
fezioni? Si può far finta di 
ignorare che moltissimi do
centi hanno evitato gli esami 
perchè avrebbero finito, viste 
le basse retribuzioni, a ri
metterci soldi di tasca prò 
pria? K poi. non è forse vero 
che per molti docenti l'attuale 
formula d'esame è diventata 
un rito mutile e frustrante? 

Adesso ci sono invece le 
condizioni JHT superare que

sti ostacoli: da una parte U 
provvedimento varato recen
temente dal Parlamento che 
aumenta le diarie por i crm-
missari. e dall 'altra la spe 
ranza che la nuova formula 
per la maturità possa dare 
serietà, credibilità, agli esami 
finali. Sarebbe comunque una 
grave responsabilità politica 
impedire 1' approvazione di 
questo provvedimento lascian
do le cose cosi come sono. 
L'anno scolastico che si apre 
il 19 settembre può quindi 
rappresentare 1' inizio della 
< nuova scuola ». l'av vio di 
una inversione di tendenza 
per dare serietà e rigore al 
l'istruzione pubblica. 

Nuccio Ciconte 

Disegno di legge al Senato 

Proposta comunista per 
adeguate indennità agli 
amministratori locali 

Impegno a tempo pieno nei Comuni per far fronte 
ai compiti che si sono grandemente accresciuti 

ROMA — L'entrata in fun
zione delle Regioni, ì com
piti at tr ibuit i da nuove le^-
gi. la crescente, progressiva 
domanda di servizi, di inter
venti e di partecipazione n-
vanzata dai cittadini, han
n o rovesciato sugli ammi
nistratori comunali unti 
massa di lavoro e di re
sponsabilità di gran lunira 
maggiore del passato. La 
steaìa figura dell'ammini
stratore locale è oggi pro
fondamente muta ta . A que
sta nuova situazione sì sta 
sommando, propria in que
sti mesi, l'effetto dell'en
trata in vigore del decreto 
616 che, ccn la ristruttura-
zicne dei poteri pubblici in 
senso autonomista, tende 
ad affidare a Comuni e 
Province circo seicentomila 
nuovi dipendenti, un patri
monio di circa ventimila 
miliardi, una spesa appros
simativamente triplicata ri
spetto all 'at tuale, oltre ai 
compiti che le regioni do
vranno loro delegare. 

Le nuove condizioni richie
dono con forza ed urgenza un 
più alto grado di professiona
lità dei sindaci, dei presiden
ti delle omministmzicnl pro
vinciali e di tutt i gli altri 
amministrator i locali e un 
impegno a tempo pieno di un 
numero sempre crescente di 
eletti. Gli accresciuti com
piti e l'esigenza di farvi 
fronte in modo adeguato, 
pongono na tu ra lmen te anche 
il problema dell ' indennità de
gli amministrator i locali, ri
maste prat icamente bloccate 
— salvo qualche lieve adegua
mento — da molti anni . SI 
t ra t ta di questione impor
t an te e fortemente sentita. 
alla quale cerca di dare una 
prima risposta un disegno di 
legge presentato recentemen
te al Senato dal gruppo co
munista (primi firmatari i 
compagni De Sabbata. Cos-
sutta e Modica). 

Il progetto del Pei propone 
misure di indennità che te
nendo fermi i raggruppa
menti per popolazione attual
mente in vigore, sono definì 
te !»i modo tale che risulti 
un maggior rispetto de: cri
teri di giustizia distributiva 
in relazione alle indennitA 

parlamentari e regionali. I 
livelli proposti sono ancora 
sensibilmente inferiori a 
quelli in vigore in altri pae
si europei. 

Queste, più In dettaglio, le 
principali proposte: 

1 ) sono definite le inden
nità mensili per i sindaci. 
m base a fasce di popolazio 
ne. a partire dai Comuni 
fino n nulle abitanti (prc 
visto un limite massimo di 
100 mila lire) per passare 
a quelli fino a 3.000 abitanti 
(150.000 lire) e poi a 5.000 
(230 mila) fino a giungere 
ai Comuni con oltre un mi
lione di abitanti . Le fasce 
sono undici e al loro interno 
ci sono alcune differenzia
zioni per i capoluoghi di prò 
vincla. La nuova norma ten 
de a migliorare la situazione 
dei sindaci dei piccoli Comu 
ni per i quali e pure previ 
sta un'integrazione facoltati
va e motivata. Le indennità 
saranno (issate dal Consiglio 
comunale sempre avendo co 
me tetto massimo quello in 
dicato dalla legge. 

2) L'indennità di assessore 
anziano è estesa a tutt i ì 
Comuni, con parametri varia
bili dal 30 al 50 al 75 per 
cento dell 'indennità del Sin 
daco a seconda della fascia 
in cui sono collocati i Co
muni. 

3) Per i Comuni da 5 mila 
a 10 mila abitanti viene isti
tuita un'indennità (non ol 
tre il 50 per cento rispetto 
a quella del Sindaco) per 
un secondo assessore designa 
to dal Consiglio. 

4) Agli altri assessori, ef
fettivi e supplenti dei Co 
munì oltre i 10 mila abitan
ti è corrisposta un'indennità 
non superiore al 50 per ccn 
to di quella del Sindaco 

5) Ai presidenti delle Pro 
vince e delle Comunità mon
tane spetta un'indennità non 
superiore al 75 per cento di 
quella del Sindaco del Co 
mune con uguale popolazio 
ne. Le indennità non sono 
cumulabili. 

6) Anche per gli assenna 
r: delle Province e delle Co 
munita montane si prevede 
un' indennità rapportata a 
quelle degli assessori comu
nali. 

Tesseramento al PCI 
anche Venezia al 100% 

La Federazione comunista di Venezia ha raggiunto 
il 100 per cento nel tesseramento al parti to con 21 116 
is<riui di cu; 3.280 donne e 1.178 reclutati 

Intanto al tre Federazioni sono al lavoro per r»g-
giungere il 100 per cento nei prossimi giorni: tra queste 
Genova. Pe.-cara. Rimini. Imola. Rieti e Aosta, mentre 
In tut to il par t i to e :n corso la campagna per U 
sottosTlzior.e e la diffusione de l'« UnltÀ ». e in molti 
comuni si svolgono con successo le feste della s tampa 
comunista. 

Le manifestazioni 
Anghiarf ( A r e z t o ) . A r i tm

iti»; Reggio Emil ie, Bernardi; 
Avola (Siracusa), Corallo; Ca-
i t i f l i o n * in Teveri ne ( V T ) , 
Freddimi ; Centurie* ( E n n a ) . 
Pari t i ; Siena, Petruccioli: Mon
tecatini (P is to ia ) . A . Rubai! 
Ponte di Legno ( B r u c i a ) , Tor
r i ; Asolo (T rev iso ) . Varnier; 
Plobbico (Pesaro) . Amat i ; Bei-
monte ( P a l e r m o ) . Ammarata ; 
Esanotoglia ( M a c e r a t a ) , Anto
nini; Castclleone (Cremona) . 
A r e n i ; San Germano dei ae
rici (V icenza) . Battett i ; Va l 
lone di Conerò (Rov igo ) , Bas
ai; Adro (Brescia) . Batta; 
Francavilla (Mess ina ) , Bolo-
«nari; Salò (Brescia) . Braca
t i l a ; Samano ( M a c e r a t a ) , Bra
varti; Serra San Onirico (An
cona) , Buratt ini; Ventimiglia 
Atta ( I m p e r i a ) , Canotti; San 
Leo (Pesaro) . Caneiotti; Sani' 
Ef idio (Perug ia ) , Caponi; Scit-
lato (Pa le rmo) , Camerale; Tor
re Bordone ( Bergamo). Cartel
l o n i ; Mont i (Sassari) . Casti; 
Luneno (Pesaro ) . Cecchini; 
S. V i to di Legvzzano (Vicen
z a ) , Cestonaro: Cattelptanio 
(Ancona) , Cicelese-, Canale d" 
Aeordo (Be l luno) , Co*nati; 
Cara Tigozzi (Cremona) , Co-
rara; Urfcania (Pesaro) , De 
Sabbaia; PeacaroJo (Cremona) , 
Dolci; Cetaneila (Ancona) , 
Durpett l ; Crnmello (Cremona) , 
r-of l lanai S e t t a r i a Tarme (Pa
d o v a ) . Polena; Lon j l (Capo d' 
Or lando) , Franco; Badia San 

Cristoforo (Perugia) . Gali lei; 
Valbrona ( C o m o ) , Carganlco; 
Poggio Sanremo. Giribaldi; 
Sheggia (Perugia) . Goracl; 
Sierra Cavallo (Perugia) . Cofc-
biott i ; S. Giovanni Lueatoto 
( V e r o n a ) , Laterza; Cattolica 
Eraclea (Agr igento) . Lauricel-
la; Villanova (Sassari) . LoreUi; 
elusone (Bergamo) . Malencht-
ni; Regalbvto ( E n n a ) , Mancu-
• o ; Corrano (Brescia) , Mar in i ; 
Votongo (Cremona) , Meatz i ; 
Rovigo (sezione Cerv i ) . Men-
non; Tor ree» otta (Mess ine) , 
Messina; Incudine (Brescia) , 
Moles; Villagrande ( N u o r o ) . 
Muledda; Valdvgia (B ie l l a ) . 
Niccolo; Fratte Rosa (Pesaro) , 
Panico; Arqua Petrarca (Pado
v a ) . Pannocchia; S. Stefana 
Ouisejuins {Agr igento ) , Pance-
mo; Sultano (Brescia) . Peri i ; 
Samatzai (Cagl iar i ) , Poddigfce; 
Camisano Vicentino, PuetiHe; 
Povagiiano ( V e r o n a ) , Romani; 
Porzallo (Ragusa) , Roteino; 
Doslmo (Cremona) , Roggeri; 
Taormina. Savola; Trrvenzoolo 
( V e r o n a ) , Sbinera; Costa «1 
Rovigo. Schiesaro; Bevilacqua 
( V e r o n a ) , Signorini; Pargolo 
(Pesaro) . Severi; Imola, Sighi-
nolf i ; Pano. Stefanini; Moneran
do (B ie l l a ) . Tempia; Coerede 
Maggiora (Trev iso) . Tiberio; 
Brusi (Pa le rmo) , Tif isi; Acqua-
lagna (Pesaro) , Tonini; San 
Benedetto In Aloe ( P o r l i ) . Za-
nlboni; Agna (Padova) . Zanca-
nero; Verolenuova (Brescia) , 
Zobanl. 
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